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FACOLTÀ DI TEOLOGIA DI LUGANO
N O V I T À ,  E V E N T I  E  A T T I V I T À  

D E L L A  F A C O L T À  E  D E I  S U O I  I S T I T U T I

Gentili Studenti, stimati Colleghi, care Amiche e cari Amici della FTL,
essendo prossimi all’inizio del nuovo anno accademico, desidero porgervi un cordiale benvenuto con
l’augurio che possa determinarsi come un anno proficuo dal punto vista scientifico e umano.
Nell’anno appena trascorso, la nostra Facoltà ha affrontato sfide impegnative e importanti,
accompagnate da novità per il futuro. Mi riferisco soprattutto, accanto alle vicissitudini dovute alla
pandemia, al processo di Accreditamento svizzero e romano, ancora in corso nella sua ultima fase ma
che all’interno del quale si sono riconosciute già le qualità scientifiche dell’istituzione, e alla decisione
del Governo di affiliare la Facoltà di Teologia all’Università della Svizzera Italiana (USI).
La FTL sta crescendo a livello nazionale ed internazionale, grazie anche al contributo della nostra
comunità accademica, unica nella sua specificità, di cui ognuno di voi fa parte.
Colgo l’occasione per ricordare tre persone che hanno contribuito negli anni a tale crescita e che ci
hanno lasciato quest’anno: Celestina Daccò, benefattrice sia della Facoltà sia del campus universitario;
Marco Borradori, sindaco di Lugano sempre presente ai nostri eventi; Mario Ferrari, membro della
Commissione Finanziaria. A loro è rivolto il nostro pensiero affidandoli alla misericordia del Signore.
Auguro così a tutti voi un buon inizio anno accademico.

LETTERA DEL RETTORE

14-17 settembre 2021
Settimana di corsi intensivi - DiReCom

 

Facoltà di Teologia di Lugano

AGENDA EVENTI
(Per informazioni dettagliate, 
cliccare il titolo della rubrica)

20 settembre 2021
Festa degli studenti e cerimonia di consegna

dei diplomi
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Sono almeno due i riferimenti biblici imprescindibili per fondare il rapporto tra dimensione ludica, sport e

teologia. Il primo lo troviamo in una pagina quasi scontata quando apriamo la Bibbia, anche perché è all’inizio:

quella sulla creazione. Il riferimento è al “riposo” di Dio (Gen 2,6). Questo “riposo” di Dio non è una “ricreazione”

attaccata alla fine dei giorni della creazione ma ne fa integralmente parte. Una sottolineatura biblica che dovrebbe

suggerirci qualcosa sul modo in cui andrebbe intesa le dimensioni del riposo e quella ludica nell’esistenza: la

cosiddetta “ricreazione” o “vacanza” è un episodio estemporaneo, una concessione che ci permettiamo o qualcosa

di essenziale nella nostra vita, anche quotidiana? Altro punto di riferimento biblico imprescindibile per

introdurre ad una teologia dello sport e del gioco è san Paolo che ha usato in alcune occasioni delle metafore

tratte dal mondo dello sport per descrivere la spiritualità e la vita cristiana. Certo, lo ha fatto rivolgendosi ai greci,

quindi ad un mondo che del rapporto con lo sport aveva una visione culturale diffusa, se pensiamo ai Giochi

olimpici e al modello educativo dell’Efebia[1]. La nota metafora paolina (1 Cor 9,24-27) che paragona il cristiano

ad un atleta, è comunque interessante anche fuori dall’ambiente pagano. Dato che l’uso paolino di questa

metafora sportiva è estremamente positivo, questo ha permesso di concludere che il valore attribuito

dall’apostolo allo sport fosse sicuramente alto e virtuoso[2]. Questo giudizio paolino nei secoli successivi non si

perderà. Pensiamo, ad esempio, alla metafora del “grande atleta” (il martire) usata da Ignazio di Antiochia nella

sua lettera a Policarpo di Smirne[3]. Una metafora ripresa, tra l’altro, anche nei racconti sui martiri di Lione.

Anche se non tutto è scontato dato che fu un imperatore cristiano, Teodosio, nel 393 d. C., a vietare i Giochi

olimpici, perché considerati “festa pagana”. 

[1] H. I. Marrou, Storia dell’educazione nell’antichità, edizioni studium, Roma 2010, 177-183.

[2] Ricordiamo di San Paolo pure: “Anche l’atleta non riceve il premio se non ha lottato secondo le regole” (2 Tim 2,5)

[3] Ignazio di Antiochia, Lettera a Policarpo di Smirne: https://www.monasterovirtuale.it/ignazio-di-antiochia-lettera-a-policarpo.html. 

Ignazio scrive, riferendosi al martire: “ È proprio del grande atleta incassare i colpi e vincere”

Dr.ssa Cristina Vonzun

SPORT E GIOCO: ALCUNI INPUT BIBLICI 

SOCIAL NETWORK
Ricordiamo che la Facoltà è dotata di una
pagina Facebook e Instagram.  
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